
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Carissimo don 
Filippo, benvenuto 

fra noi! 
 

 
Don Filippo “giudice” nella gara di cucina E/G al Campo di 
Gruppo Spiene I°  a Fontanelice (BO) 
 

Ti scrivo su questo foglio “il 
benvenuto fra noi” a nome delle 
Comunità Parrocchiali di Santa Bertilla 
in Orgnano e  Beata Vergine Maria 
Immacolata in Crea.  
Sappiamo che non arrivi da molto 
lontano e che già ci conosci, ma serve 
più a noi che a te “presentarci”.  
Aiuta a precisare l’autocoscienza che 
abbiamo di noi stessi. Non spaventarti! 
Sarai vice parroco di due parrocchie 
che da anni ormai lavorano insieme pur 

caratterizzate  dalla loro storia fatta di 
solo 50 anni. 
Qui la “collaborazione pastorale” è 
iniziata già dal 1999.  
Ecco la nostra prima caratteristica: 
percorriamo i tempi, in tutti i sensi. 
Per esempio da tre anni a questa parte 
abbiamo preso atto del calo di almeno 
una metà dei battesimi. Pertanto l’invito 
arrivatoci dal Vescovo durante la Visita 
Pastorale a ripensare la catechesi a 
partire dalle Famiglie sfonda porte già 
aperte. La partecipazione e la 
condivisione delle responsabilità nella 
cura pastorale è cresciuta e maturata 
come  virtù per pura e semplice 
necessità. Con 16.000 abitanti è 
d’obbligo fare di necessità virtù. 
Oppure chi ha un po’ di fede potrebbe 
vedere l’azione dello Spirito che ci 
porta dove vuole Lui. E per fortuna! 
Ti sei meravigliato perché non ti ho 
chiamato  a programmare tra noi due, 
a tavolino, il nuovo anno pastorale. So 
che in tante parrocchie si fa così, anche 
perché si fa prima. Qui il nuovo anno 
pastorale lo programmiamo insieme in 
Consiglio Pastorale.  
Il sacerdote parroco o viceparroco che 
sia qui è chiamato a “condividere” (non 
è un funzionario del culto) il cammino 
delle due comunità, offrendo sostegno, 
consigli e stimoli pur non rinunciando 
mai a perseguire “cose più alte” con i 
piedi ben fissi per terra. Decisivo sarà 
“esserci”, “stare” là dove “si costruisce” 
il nostro essere comunità anche se 
fatto di lunghe e noiose riunioni,  
corpose e sfibranti attività educative, 
belle e nella giusta misura vivaci 
celebrazioni. Se ti verrà qualche nuova 
intuizione partecipala e vedrai che qui 
tutto è realizzabile. Le nuove idee sono 
accolte come risorsa. 
Se il Signore chiamandoti al sacerdozio 
ti ha fatto intuire che devi spendere 
con gioia tutta la tua vita e il tuo 
tempo per gli altri, senza nulla riservare 
a te stesso se non il giusto riposo, sei 

capitato nel posto giusto. Si capita 
sempre nel posto giusto se si accetta la 
volontà del Signore. I posti sbagliati 
perlopiù ce li scegliamo noi! 
L’avvio della Collaborazione Pastorale 
anche con SS. Vito e Modesto non ha 
creato nessun trauma, anzi. Se qualche 
resistenza ancora esiste ha i connotati 
di un ridicolo “campanilismo” dove i 
campanili nemmeno esistono. 
Non ti nascondo che, comunque, 
problemi ne troverai ma fa parte del 
gioco della vita. Appunto! 
Mettiti “in gioco” senza paura e vedrai 
che ne avremo da giocare tante di 
partite, fino allo sfinimento. 

Don Marcello 

La “coop” sei tu… 
 

 
Graziella durante il viaggio a Belo Horizonte (Brasile) per 
avviare lo scambio pastorale con la parrocchia della 
Santissima Trindade poi conclusosi per lo spostamento 
(ahinoi) a Rettore del Seminario di Pe Nivaldo Dos Santos 
Ferreira.  
 

Ho scelto un modo scherzoso per dirti 
grazie e non cadere in tautologie del  
tipo: “Grazie… Graziella!” 
Il tuo secondo impegno a Santa Maria 
Bertilla e Crea è durato sette anni. Un 
numero perfetto per la Bibbia. 
Siamo qui a riconoscerti disponibilità, 
generosità, impegno, dedizione, 
concretezza, coerenza,  semplicità 
nell’amicizia, essenzialità nel dialogo, 
scarna diplomazia. Poche parole e 
sempre ben assestate. 
Il tuo “lavoro” non appariva ma era e 
dava sicurezza. Di te ci si poteva fidare. 
Non è poco! 

via Roma, 224   30038 Spinea (VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi di Treviso 

http://www.santabertillaspinea.it/ 
parrocchia.santabertilla@gmail.com 
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FOGLIO PARROCCHIALE 

SETTIMANALE  - S. MARIA 

BERTILLA E BVM IMMACOLATA 

Anno Pastorale 
2015 – 2016 

 

Il balsamo 
della 

Misericordia 



Non tutti hanno saputo apprezzarti 
fino in fondo in questo tuo bagaglio 
umano ma, credimi,  non eri tu il 
problema… . 
Quando si interagisce con persone 
toste come te, che non hanno paura di 
riconoscere i propri limiti e quindi 
vivono in pace con se stessi, coloro 
che si illudono di essere 
“indispensabili” si scontrano con 
l’evidenza della loro presunzione e 
“sclerano” … .  
E’ capitato a più di qualcuno che viveva 
con la presunzione che tutto gli fosse 
dovuto, di dover essere trattato da 
divo/a di turno per diritto divino,  di 
chi scambiava la parrocchia per una 
mucca da mungere.  
Invece la tua capacità di tessere 
relazioni con chi, senza secondi fini, 
intendeva davvero collaborare resterà 
impareggiabile.  
A Trebaseleghe sapranno certamente 
cogliere queste tue capacità e se non lo 
faranno, peggio per loro.  
Buon servizio pastorale. 

Don Marcello 
PRIMA LETTURA 
Dal libro dei Numeri (Nm 11,25-29) 
Dopo l’alleanza conclusa tra Dio e il 
popolo ebreo ai piedi del monte Sinai, 
Mosè riunisce settanta anziani, perché 
portino con lui il peso di governare il 
popolo. Essi, nella tenda del convegno, 
ricevono lo Spirito e possono parlare 
ufficialmente di Dio alla gente. Ma il 
dono dello Spirito raggiunge anche due 
persone rimaste fuori 
dell’accampamento. Il giovane Giosuè 
non tollera questo che gli sembra un 
disordine. Ma Mosè lo rimprovera: lo 
Spirito si dona a chi vuole e tutti 
possono essere testimoni di Dio. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
(Gc 5,1-6) 
Con il tono degli antichi profeti, 
Giacomo leva la sua voce contro i 
ricchi. Egli sottolinea l’ingiustizia delle 
ricchezze di tanti che si dicono cristiani 
mentre sono ladri rubando ai 
lavoratori il giusto salario e 
costringendoli a una vita miserabile. 
Questo comportamento li condurrà 
alla rovina, poiché è vicina la venuta del 
Signore. 
VANGELO 
La pagina del Vangelo di Marco 
presenta alcuni atteggiamenti che Gesù 
richiede ai suoi discepoli. Innanzitutto 
egli rimprovera l’intolleranza dell’a-
postolo Giovanni, che ha proibito ad 

altri di operare guarigioni in nome di 
Gesù. Il bene bisogna lasciarlo fare a 
tutti senza esserne invidiosi. Poi Gesù 
ha dure parole contro coloro che 
danno scandalo ai piccoli, cioè turbano 
la fede della povera gente che crede in 
lui. 
Dal vangelo secondo Marco  
(Mc 9,38-43.45.47-48) 
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: 
«Maestro, abbiamo visto uno che 
scacciava demòni nel tuo nome e 
volevamo impedirglielo, perché non ci 
seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo 
impedite, perché non c'è nessuno che 
faccia un miracolo nel mio nome e 
subito possa parlare male di me: chi 
non è contro di noi è per noi. 
Chiunque infatti vi darà da bere un 
bicchiere d'acqua nel mio nome perché 
siete di Cristo, in verità io vi dico, non 
perderà la sua ricompensa. Chi 
scandalizzerà uno solo di questi piccoli 
che credono in me, è molto meglio per 
lui che gli venga messa al collo una 
macina da mulino e sia gettato nel 
mare. Se la tua mano ti è motivo di 
scandalo, tagliala: è meglio per te 
entrare nella vita con una mano sola, 
anziché con le due mani andare nella 
Geenna, nel fuoco inestinguibile. E se il 
tuo piede ti è motivo di scandalo, 
taglialo: è meglio per te entrare nella 
vita con un piede solo, anziché con i 
due piedi essere gettato nella Geenna. 
E se il tuo occhio ti è motivo di 
scandalo, gettalo via: è meglio per te 
entrare nel regno di Dio con un occhio 
solo, anziché con due occhi essere 
gettato nella Geenna, dove il loro 
verme non muore e il fuoco non si 
estingue».  
 

COMMENTO ALLA PAROLA 

A FARE IL BENE  SIAMO TUTTI 
AUTORIZZATI … 

 

Continua la formazione dei discepoli da 
parte di Gesù. Essi, infatti, insistono a 
ragionare dimenticando la logica del 
servizio. In questo caso pretendono di 
avere il monopolio della salvezza. 
Il brano è chiaramente redazionale. 
Marco mette insieme vari elementi già 
consolidati nella tradizione della prima 
chiesa e ne ricava una catechesi 
sull’atteggiamento che la sua comunità 
deve assumere in casi particolari. 
Schematicamente si vede descritta la 
reazione nei confronti 
dell’atteggiamento di Giovanni, un 
breve insegnamento sulla ricompensa, 
un’ampia catechesi contro lo “scandalo” 

contenente tre esemplificazioni 
paradossali. 
LA TOLLERANZA.  
C’è qualcuno che opera esorcismi in 
nome di Gesù senza appartenere al 
gruppo dei dodici. Giovanni reagisce 
protestando. Al tempo di Gesù 
esorcisti ne esistevano tanti ed 
esercitavano nominando nelle loro 
formule o il nome del Signore o di 
qualche eminente rabbì.  
La reazione di Giovanni possiamo 
comprenderla. Quel tale violava, 
diremo noi oggi, il copyright. 
Gesù lo invita a riflettere: se quel tale 
caccia un demonio opera il bene e se 
opera il bene non può agire in loro 
contrapposizione. 
Il monopolio del bene non appartiene 
solamente alla chiesa. Anzi la chiesa è 
chiamata, proprio da Gesù, a 
collaborare con tutti gli uomini di 
buona volontà. Quando si tratta di fare 
il bene è necessario collaborare con 
tutti, senza pregiudizi. Il credente non 
dovrebbe mai dimenticare il motto: 
“Paratus sempre doceri!” (Sii sempre 
pronto ad imparare). 
LA RICOMPENSA.  
L’insegnamento sulla tolleranza viene 
allargato da Gesù e fa rientrare, tra i 
collaboratori del Regno, anche coloro 
che, semplicemente, favoriscono i suoi 
operatori. Anche un solo bicchiere 
d’acqua dato ai discepoli, nel suo 
nome, è garanzia di “collaborazione” e 
di ricompensa. Accogliere il discepolo 
significa infatti accogliere il maestro.  
LO SCANDALO. 
Il termine greco skandalon significa 
letteralmente: “ciò che fa inciampare”.  
Un oggetto che, ostacolando il 
cammino, provoca la caduta di una 
persona. In ambito morale pertanto 
indica un comportamento che 
danneggia un’altra persona, in quanto 
esempio negativo, di insegnamento del 
male. Lo scandalo fa male soprattutto 
ai mikroi, ai piccoli.  
Non si tratta solo dei bambini ma 
anche di coloro che nella comunità 
sono deboli o poveri nella fede. 
Gesù sottolinea la gravità dello 
scandalo con un proverbio di forte 
colorazione semitica che dice quanto 
nefando può essere far del male alla 
fede dei piccoli. (Invito perentorio a 
legarsi una macina da mulino al collo e 
gettarsi nel mare). 
I SUCCESSIVI TRE DETTI, di una radicalità 
estrema, indicano tre ambiti della vita 



dell’uomo in cui è possibile operare lo 
scandalo:  LA MANO, IL PIEDE, L’OCCHIO.  
Sono le parti del corpo che ci 
permettono la relazione: il piede che ci 
porta incontro al prossimo, l’occhio 
che ci permette di vedere l’altro, la 
mano che è strumento per fare il bene.  
Ovviamente sono proverbi e vanno 
intesi come tali.  Non vanno presi alla 
lettera. Hanno solo il compito di 
accentuare il contenuto. E la forma 
espressiva del paradosso è quella più 
efficace. 
Si potrebbe tradurli così: “… se 
qualche tuo comportamento provoca 
danno al fratello, evitalo nel modo più 
assoluto; meglio rinunciare a qualcosa 
che perdere tutto”. 
Il perdere tutto è rappresentato con il 
riferimento alla Geenna.  
Valle a sud-ovest di Gerusalemme, 
antico sito di sacrifici umani pagani in 
nome del dio Moloch, riservato alla 
raccolta della spazzatura che veniva 
continuamente bruciata. 
Sarebbe come buttare la propria vita 
nella spazzatura. 
Il vangelo di oggi ci lancia una 
provocazione interessante a verificare la 
nostra capacità di relazione e 
collaborazione nel fare il bene. Una 
“vita buona” secondo il vangelo ci 
impone saper ben gestire la nostra 
corporeità nella relazione e imparare a 
collaborare con tutti nell’essere 
costruttori di pace. 

 

INVITO A FAR PARTE DEL CORO 
CHE ANIMA LA SANTA MESSA 

DELLE 10.00 
  Si tratta di un gioioso servizio alla 
liturgia al quale possono partecipare 
tutti coloro che lo desiderano! E se 
con strumenti per accompagnare, 
tanto meglio!   In particolare l'invito 
è rivolto ai bambini e ai ragazzi che 
attraverso il canto corale possono 
cogliere l'occasione di partecipare 
all’eucarestia comprendendo i diversi 
momenti della S. Messa ed il loro 
valore, sviluppando così un senso di 
servizio alla comunità. 
LE PROVE del coro dei bambini e dei 
ragazzi (elementari e medie) sarà ogni 
sabato pomeriggio dalle 14.15 . Il coro 
dei giovani/adulti (dalle superiori in 
poi) sarà una sera durante la settimana 
(ancora da definire) Per informazioni i 
cellulari di Marina 3496029604 e 
Federico 3465160548 (direttori del 
coro)" 
 

 
 

 
 

Il CD di canti “per la contemplazione” 
qui riprodotto nelle sue copertine è 
frutto del lavoro e della dedizione 
dell’autore e del suo gruppo a servizio 
dei nostri Campi Scuola e per 
l’animazione del canto durante la Santa 
Messa. I testi, inoltre, sembrano essere 
stati fatti appositamente per l’anno 
Giubilare  della Misericordia e Pastorale 
(“il balsamo della Misericordia”) che 
stiamo per iniziare. E’ possibile averlo 
in cambio di un’offerta. 
Anche solo ascoltandolo impareremo i 
canti che poi ci verrà più facile cantare 
in chiesa. Basta contattare l’autore o i 
seguenti indirizzi: mail : 
mariuttodario@gmail.com 
website : www.allfourcorners.it by Marco 
Poglie  
 

ORARIO DEFINITIVO PER IL 
CATECHISMO 

Dopo varie peripezie siamo arrivati, 
almeno questa è la  
speranza, ad un 
orario definitivo 
per il catechismo. 
Si è creata un bel 
po’ di confusione 
per la Prima 
Media, ex Quinta 
Elementare. Era 

nostra intenzione mantenere come 

giorno di catechismo a Santa Bertilla il 
Lunedì. Ed infatti una prima bozza del 
calendario era così. Poi ci siamo 
ricordati che ci era stato fatto “divieto” 
dalle Scuole Medie di collocare il 
catechismo delle Medie al lunedì e 
quindi lo abbiamo spostato al Martedì. 
Per venire ad apprendere poi che il 
“divieto” è scaduto.  Pertanto si 
procederà così: alla Prima Media in via 
eccezionale sarà offerto il catechismo: 
S. BERTILLA:  
Lunedì e Martedì dalle 15.30 – 16.15 
CREA:  
Martedì 15.15 – 16.00 
Coloro che avessero già consegnato 
l’iscrizione senza specificare se 
preferiscono partecipare al Lunedì o al 
Martedì è sufficiente lo comunichino 
direttamente a don Marcello la loro 
preferenza. Se poi tutti scelgono il 
lunedì …. meglio. 

Don Marcello 
 

Settimana Sociale a Treviso 
 

 

ORARIO SETTIMANALE DEL CATECHISMO 

2015/2016 
GIORNO ORA S. BERTILLA 

  ORATORIO 
CREA 

CANONICA 

LUN 15.30 PRIMA  
MEDIA  

MAR 15.15   PRIMA  

MEDIA 

 15.30 PRIMA  

MEDIA  

 16.30  QUINTA 

ELEMENTARE  

MER 16.30  QUARTA 

ELEMENTARE 
QUINTA 

ELEMENTARE 

GIO 15.30  TERZA 

MEDIA  

 16.30  TERZA 

ELEMENTARE 

QUARTA 

ELEMTERZA 

ELEM 

VEN 16.00  SECONDA 

MEDIA 
 

DOM  10.00   SECONDA ELEMENTARE  IN 

AVVENTO E QUARESIMA 

 11.00 

ACR : QUARTA ELEM  

QUINTA ELEM PRIMA  MEDIA  

SECONDA MEDIA (SOLO 

SANTA BERTILLA) 



Calendario 26 settembre al 04 Ottobre  2015 
17.00 25° DI MATRIMONIO DI DIEGO PAVANELLO E LAURA FAVARO (S. LEONARDO) 
18.30  Umberto   Lucia Carraro (trig) 

  Anna Tessari (2° m)  Gianni Novello (6° m) 
  Silvana Angela Guido  Nilo Zamengo (nel compl.) 
  Adriano Faraon (trig)  Paola Callegari 

SABATO  26 
 

 

  Bruno Zorzetto  

Attenzione! 
Per gli iscritti al Pellegrinaggio ad 

Assisi la partenza Lunedì 28 
settembre è stata anticipata alle ore 

6.15 anziché 6.45 

8.30  Ester e Giacinto  Fam. Favaretto 
     

10.00 PRESIEDE DON FILIPPO BASSO – SALUTO UFFICIALE A GRAZIELLA COOPERATRICE  
  Mario Stevanato  Giuseppina Masiero 
  Fam Favaretto  Norma Cappelletto 

10.15  Giancarlo Vincenzo Mafalda   
Crea  Sonia Spolaore e Nonni   
11.15 PRESIEDE LA S. MESSA DON FLORIDO FELTRIN (50° di ordinazione sacerdotale) 

 BATTESIMO DI FRANCESCO, ALICE E SOFIA, MATILDE, RICCARDO, MARTINA,  
 MICHAEL., SVEVA, FRANCESCO, DANIEL, CLAUDIA 
  Luigi Checchin   
     

12.15 MATRIMONIO DI  SILVIA MARIA E DANIELE 
18.30  Gabriella Girotto (I° m) e F. Peraro   

DOMENICA 27 
SETTEMBRE 2015 

 

 
XXVI T. O. 

Apertura nuovo 
Anno Pastorale: 
“Il balsamo della 

Misericordia” 
     

 
 

Durante tutte le SS. Messe di 
Sabato 26  e  Domenica 27 
accoglieremo don Filippo 

Basso, nuovo vicario 
parrocchiale, e saluteremo 

Graziella cooperatrice 
pastorale. Ufficialmente nella S. 

Messa delle 10.00. 

18.30     6.15 PELLEGRINAGGIO ASSISI LUNEDÌ  28 
        

18.30  Romano Losito (trig)  Luciano Scarlata(2°)  PELLEGRINAGGIO ASSISI 
       
       

MARTEDÌ 29 
SS. ARCANGELI 

MICHELE GABRIELE E 
RAFFAELE 

       
18.30      PELLEGRINAGGIO ASSISI MERCOLEDÌ  30 

S. GIROLAMO        
18.30       GIOVEDÌ  01 

S. TERESA DI GESÙ B        
18.30  Walter  Giuseppe Faggian (4°) 20.30 CASA DELLA CARITÀ (TV) 

  Stefano Lazzarin (I°)  Margherita Cosmo (2°) via Venier, 46 INCONTRO DI 
   PREGHIERA: “ACOLTIAMO IL SILENZIO” 

VENERDÌ 02 
SS. ANGELI CUSTODI 

   per i migranti morti lungo il cammino 
18.30  Duilio  Nilo Zamengo  USCITA ANIMATORI AC DI 

  Andrea Baracco  Leda e Bruno e Fam. defti  COLLABORAZIONE SABATO E  
  Girolamo Rubino  Luciano (10°)  DOMENICA 
  Gino (ann)    

SABATO 03 

       
8.30  Evelina F. De Munari Stevanato  

     
10.00  F. Finco e Rizzo  Pietro Norbiato 

  F. Spagnol Possamai   
     
     

10.15 FESTA DI SAN FRANCESCO (PATRONO ORATORIO DI CREA) 
Crea  Pierina De Gobbi Cappoia (3°)   
11.15 BATTESIMO DI SASHA 

 40° DI MATRIMONIO DI FRANCESCO E GIOVANNA 
  Loredana e Oliva Giuseppina Antonio Gina e Romeo 

DOMENICA 04 
OTTOBRE 2015 

 
 

 
 

XXVII T. O. 
S. FRANCESCO 

PATRONO D’ITALIA 
 

18.30     

OTTOBRE 2015 
Lunedì 05 20.45 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE (S. BERTILLA E CREA) A S.  
  BERTILLA ( L’APPELLO DEL PAPA SARÀ DISCUSSO ANCHE A S. VITO)  
Domenica 11 10.00 AVVIO CATECHISMO E MANDATO AI CATECHISTI , EDUCATORI E CAPI. 
Martedì 13 20.45 CONSIGLI PASTORALI RIUNITI DELLA COLLABORAZIONE PER  
  CONDIVIDERE EVENTUALE OPERATIVITÀ  SU APPELLO DEL PAPA. 
Domenica 18 10.15 BATTESIMI A CREA DI SERGIO E SARA, GIOVANNI, ALESSANDRO 
 15.00  SANTA MESSA A SAN LEONARDO 
Martedì 20 8.30 SANTA MESSA IN MEMORIA DI SANTA MARIA BERTILLA 
 18.30 SANTA MESSA IN MEMORIA DI SANTA MARIA BERTILLA 
Domenica 25 11.15 BATTESIMI DI  VITTORIA, ALICE, TOMMASO 
   
   

 
DOMENICA 04 OTTOBRE ORE 10.00 

INCONTRO GENITORI 
 TERZA ELEMENTARE 

in Salone Oratorio don Milani 
 
LUNEDÌ 05 OTTOBRE – ORATORIO D. MILANI 

 

CONSIGLI PASTORALI RIUNITI 
 S. BERTILLA E CREA 

 

OdG 
 

1. Proposte del Consiglio di 
Collaborazione ai CPP per una 
risposta all’appello di papa Francesco 
in ordine all’ospitalità di una famiglia 
di profughi. 
2. Assunzione del tema e delle 
proposte per il nuovo anno pastorale 
diocesano: “Il balsamo della 
misericordia”.  
3. Pianificazione calendario anno 
pastorale 2015/2016 per tutte le 
attività associative e non.  

 



 
 


